
IL CONSORZIO DELLA MELA ROSA 
 
 
 

È stato costituito in data 21/02/06 e successivamente approvato con Atto consiliare n. 17 
del 03/04/06 il Consorzio di Tutela della Mela Rosa ed ecotipi della mela in genere. 

Il Consorzio non ha scopo di lucro ma si propone di 
- esplicare funzioni di indirizzo, coordinamento e vigilanza fra i produttori aderenti e di 

rapporto con gli EE.LL. preposti ed interessati allo sviluppo del settore; 
- migliorare ed incrementare la produzione della Mela Rosa, incoraggiando la diffusione di 

piantagioni idonee nelle località vocate alla coltura; 
- promuovere corsi di istruzione professionale, incontri tecnici e convegni al fine di migliorare 

la qualità nella produzione e la commercializzazione. 
 Il Consorzio ha la sede in San Ginesio c/o la sede della Comunità Montana dei Monti 
Azzurri e può istituire sedi secondarie in ogni Comune del territorio comunitario, altresì l’Ente 
comunitario è Socio di diritto. 
 Possono essere soci del Consorzio i proprietari di meleti che si impegnano a coltivare e 
salvaguardare la biodiversità dei cloni e dei ecotipi locali della Mela Rosa. 
 Sono organi del Consorzio: 
- l’assemblea, 
- il Consiglio direttivo, 
- il Presidente, 
- il Collegio dei Probiviri. 

I soci fondatori del Consiglio direttivo sono: 
- Giorgi Vittorio in qualità di Presidente, 
- Gobbi Umberto quale Consigliere e frutticoltore, 
- Feliciotti Giampiero quale Consigliere rappresentante della Comunità Montana dei Monti 

Azzurri, 
- Morlupi Mario quale Consigliere e componente del Collegio dei Probiviri, 
- Peretti Alfonzo quale Consigliere e frutticoltore. 
 

Il Consorzio deve fare sistema tra produzione, trasformazione e commercializzazione, 
inoltre, ha il ruolo fondamentale come punto di riferimento per attivare le appropriate iniziative 
e conseguire la fondamentale competitività mercantile. 

Solo percorrendo questa strada il Consorzio potrà dar vita ad una reale filiera della mela 
rosa e sviluppare le sue potenzialità, in modo da garantirne l’apprezzamento oltre che nella 
provincia di Macerata anche nella Regione Marche. 

Le strade da percorrere sono impegnative e dovrà essere perseguita la possibilità di 
coniugare tipicità ed innovazione sostenibile (ad esempio I.g.p. e prodotto “INTEGRATO”). 

Il Consorzio dovrà attivare le giuste iniziative di integrazione con il territorio, applicando 
una strategia “a rete” che coinvolga il settore agrituristico, la ristorazione, l’offerta turistica 
locale, le mense scolastiche, le strade del vino e dei sapori, le fattorie didattiche, ecc. . 

Il programma di rilancio della melicoltura nell’Appennino dovrà prevedere l’inserimento 
accanto la varietà locale “mela rosa marchigiana” di altre cultivar di moderna diffusione, 
particolarmente vocate per una positiva coltivazione in areali montani, al fine di ampliare 
l’offerta pomologica e caratterizzare le produzioni sotto l’aspetto qualitativo, legato 
all’ambiente ed al metodo di produzione. 
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